
  PA R T N E R  Avv .  C esar e  Moscat i  Avv .  G io rg io  Ca lò   AS S O C I A T I  Avv .  Ombret t a  Pacchi a rot t i  Dot t . ss a  L iv i a  C at in i  Dot t . ss a  El i s abe t t a  Giann in i     CO N T A T T I  Via  Savoi a ,  78  00198  –  Roma ( I ta l i a )  Te l .  +39 .06 .37 .89 .92 .53  Fax +39 .99 .33 .48 .84  e-ma i l :  s e g r e t e r i a@mc- l e g a l . c o m   web:  www .mc - l e g a l . c om     

 - 1 - 

Roma, 26 settembre 2018  (via PEC)   Spett.le Azienda Ospedaliera “Complesso Ospedaliero San Giovanni Addolorata” Via dell’Amba Aradam, 9 00184 – Roma C.F./P.IVA 04735061006  Via PEC a: ao.sga@pec.hsangiovanni.roma.it    OGGETTO: PREVENTIVO ASSISTENZA GIUDIZIALE “AZIENDA OSPEDALIERA SAN GIO-VANNI ADDOLORATA C/ I.S.S.V. S.P.A. + ALTRI” (TAR LAZIO – ROMA, SEZ. III^ QUATER, REG. RIC. N. 9993/2018)   Il sottoscritto Avv. Giorgio Calò, nato a Bogotà (Colombia) il 6 agosto 1980, C.F. CLAGRG80M06Z604I, iscritto all’Ordine degli Avvocati di Roma con Tessera n. A40225, in vista del conferimento dell’incarico di assistenza giudiziale in oggetto in favore dell’Azienda Ospedaliera “Complesso Ospedaliera San Giovanni Addolorata”  VISTI  la disciplina dettata dalla Legge n. 190/2012, recante norme sulla prevenzione e sul con-trasto alla corruzione nella pubblica amministrazione, e successivi decreti delegati; la Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015; il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione approvato in ambito aziendale con Deliberazione n. 23/DG del 29 gennaio 2016; l’art. 2 del Codice di comportamento del dipendente pubblico di cui al D.P.R. n. 62/2013, che disciplina l’ipotesi di conflitto di interessi nonché il conseguente obbligo di asten-sione posto a carico del lavoratore; il Codice Etico-Comportamentale adottato con Deliberazione n. 63/DG FF del 31 gen-naio 2014, che trova applicazione ai dipendenti ed in generale ai soggetti che a qualsiasi titolo collaborano con questa Amministrazione; 
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CONSAPEVOLE  delle sanzioni previste dal codice penale per l’ipotesi di dichiarazione mendace, nonché degli ulteriori effetti previsti ex artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. (decadenza del be-neficio acquisito in virtù di provvedimento emanato in base a una dichiarazione non veritiera);  DICHIARA  
 di non essere alle dipendenze della Pubblica Amministrazione; 
 di essere a conoscenza della nozione giuridica di “conflitto di interesse” che si realizza quando viene affidata un’alta responsabilità decisionale a un soggetto che abbia interessi economici, personali o professionali in conflitto con l’imparzialità richiesta da tale respon-sabilità; 
 di svolgere l’attività professionale di Avvocato;  
 di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse secondo quando disposto dall’art. 51 c.p.c.; 
 che non sussiste alcuna causa che possa configurare in capo al dichiarante una situazione una situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, rispetto all’attività di assistenza giudiziale da svolgere; 
 di essere a conoscenza del fatto che, qualora nell’esecuzione dell’incarico di Collaborazione intervenga una causa di conflitto di interessi, il sottoscritto dovrà comunicarla tempestiva-mente all’Amministrazione ed astenersi dall’ulteriore esecuzione dell’incarico; 
 che non ricorre alcuna delle cause di incompatibilità dell’incarico come descritte nel D. Lgs. n. 39/2013 e nell’art. 35-bis del D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i..  Consapevole dell’obbligo di pubblicazione ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 33/2013, con-cernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione, nonché del fatto che, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196/2003, i dati personali raccolti saranno trattati anche con stru-menti informatici esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiara-zione viene resa.  Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità.   Cordiali saluti.  Avv. Giorgio Calò   


